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Mondo Atalanta

Un pari allo specchio
Eugenio Sorrentino
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L’allievo Juric, in tribuna per squalifica, strappa 
un punto al maestro Gian Piero Gasperini e 
rallenta la corsa in vetta dell’Atalanta, che 
tuttavia, con l’1-1 al Bentegodi, inanella il 
14esimo risultato utile consecutivo in 
campionato, eguagliando il record della squadra 
allenata da Emiliano Mondonico nel 1988-89.
Ma soprattutto, grazie al successivo 2-2 tra Roma 
e Inter, si qualifica aritmeticamente alla 
prossima Champions League, e resta in corsa per 
il secondo posto. Contro un Verona bene 
organizzato, la squadra di Gasperini finisce 
imbrigliata sulle fasce, riesce comunque a 
produrre una mezza dozzina di occasioni da rete 
ma ne trasforma solo una a inizio di secondo 
tempo per merito di Zapata, migliore in campo 
tra i nerazzurri, che sfrutta l’errore di un 
difensore per battere il portiere scaligero 
Silvestri. Il vantaggio dell’Atalanta è durato solo 
nove minuti e porta la firma dell’ex Pessina, 
pronto a mettere in rete su respinta di Gollini. 
Tenuto ancora a riposo Ilicic non convocato, 
Gasperini ha schierato Malinovskyi con Gomez e 
Zapata, retrocedendo in mediana Pasalic a fare 
coppia con Freuler, con Hateboer e Gosens sulle 
fasce, e facendo giocare Toloi, Palomino e Djimsiti 
davanti a Gollini.

L’allenatore bergamasco non ha mai stravolto 
l’assetto tattico, limitandosi a inserire a metà 
ripresa Caldara e Castagne per Palomino e 
Gosens e, negli ultimi 15 minuti, Muriel per 
Malinovskyi e De Roon per Freuler.
Dopo la tripletta al Brescia, Pasalic ha aperto e 
chiuso la serie di opportunità di andare a segno, 
sbagliando davanti alla porta veronese, mentre 
Zapata si è visto murare da Silvestri.
Papu Gomez ha ispirato meno del solito, ma le sue 
giocate avrebbero potuto tradursi in gol con l’aiuto 
della dea bendata.
L’azione più limpida è stata costruita dopo 13’ 
quando un colpo di tacco di Zapata ha messo 
Pasalic a tu per tu con Silvestri, bravo a chiudere 
lo specchio della porta.
Prima dell’intervallo, assist di Gomez in area per 
Zapata che, aggirato il suo marcatore, ha calciato 
di potenza impattando nel portiere.
A metà ripresa triangolo di Gomez con Zapata e 
assist per il colpo di testa di Caldara di poco a 
lato.
Con il gol di Zapata, 17 volte a segno come Muriel, 
raggiunta quota 94 gol realizzati in campionato.
A livello dei cinque maggiori campionati europei, 
solo Liverpool e Manchester United possono 
vantare due giocatori con almeno 17 gol.



Zona Mista
a cura della Redazione

L’Atalanta ha giocato per la prima volta alle 
17:15, dopo la ripartenza del campionato, e 
nonostante le temperature Gian Piero Gasperini 
ritiene che la sua squadra abbia fatto bene nella 
sfida con il Verona. 
"La nostra è stata una buona partita contro una 
squadra che sta bene e aveva voglia di rivalsa 
dopo la sconfitta contestata con la Roma"  – ha 
affermato nel post-partita, ammettendo che nel 
primo tempo è mancata un po' di lucidità.
“Potevamo blindare la vittoria però è un buon 
risultato. Stiamo viaggiando a un ritmo da 
scudetto, non era questo il nostro obiettivo. Non 
ci sono stati i presupposti nel girone di andata. 
Forse su quello possiamo avere rammarico, per il 
resto ci sta anche di venire a Verona e non 
vincere. Parlare di scudetto è eccessivo”.
Sulla mancanza di Ilicic, il mister atalantino 
ribadisce che è al lavoro per recuperare la 
condizione fisica.
"Io vedo sempre la solita Atalanta, anzi siamo 
cresciuti. La nostra non è una squadra dinamica, 
veloce. Con il Verona ci è mancata qualità nella 
fase finale, perché le occasioni le abbiamo 
create".
Rimpianti? "A Torino la partita era vinta, nel 
girone di andata abbiamo perso qualche punto di 
troppo. Questo è il nostro unico rammarico".

Gasperini volge lo sguardo al futuro: "il pensiero 
al PSG c'è, come è normale che sia. In Champions 
troveremo giocatori con qualità tecniche superiori 
alla media”.
E sulla sfida con i parigini si è registrata 
un’appendice social con Raymond Domenech, ex 
CT della Francia, presente al Bentegodi, il quale 
ha giudicato l’Atalanta troppo debole 
difensivamente. Post che scivola via senza 
commenti. 
Il portiere dell'Atalanta, Pierluigi  Gollini, ha 
posto l’accento sull’importanza del punto 
conquistato che avvicina all’obiettivo Champions 
e sulla striscia di quattordici partite senza 
sconfitte. “Adesso pensiamo a finire bene il 
campionato, dobbiamo sfruttare queste gare per 
prepararci al meglio ai quarti di finale di 
Champions League. Abbiamo raggiunto un 
grande traguardo e servirà fame per ottenere il 
massimo".
Nazionale? "Sto facendo, bene. Sono consapevole 
delle mie potenzialità, c'è un ottimo rapporto con 
Sirigu e Donnarumma. Sono felice di potermela 
giocare con loro".
Ultima nota dedicata a Duván Zapata, che con 
quella contro il Verona è arrivato a quota 80 reti 
segnate in Serie A, di cui 40 in 61 gara con 
l'Atalanta.
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Mondo Atalanta

Passeggiata sull'Oglio
Eugenio Sorrentino

Derby a senso unico al Gewiss Stadium, dove 
l’Atalanta ha travolto il Brescia mettendo a frutto 
una netta superiorità, pure rinunciando a Gomez 
e Ilicic.
Il monologo della squadra di Gasperini è iniziato 
con un gol sùbito dopo il calcio d’inizio ad opera di 
Pasalic, innescato da Malinovskyi, ed è 
proseguito nonostante il momentaneo pareggio 
delle Rondinelle firmato da Torregrossa, favorito 
da una disattenzione difensiva. Chiuso il primo 
tempo sul punteggio di 4-1, grazie i gol di De 
Roon, Malinovskyi e Zapata maturati in una 
travolgente manciata di minuti intorno alla 
mezz’ora, l’Atalanta ha trasformato la sua partita 
in una lezione di gioco e Pasalic nella ripresa 
firma la tripletta personale. Il copione non è 
cambiato anche quando Gasperini ha ridisegnato 
l’assetto con i cambi. A risultato largamente 
acquisito, gli esordi di Bellanova e Czyborra nelle 
file dell’Atalanta, e nel finale il gol del bresciano 
Spalek che fissa il risultato sul 6-2. L’Atalanta ha 
posto così le premesse per proseguire la striscia 
positiva, che si è confermata nel successivo 
impegno in riva all’Adige.
Tra scelte obbligate e tecniche, è stato 
interessante verificare come, al mutare dello

schieramento, l’Atalanta abbia mantenuto lo 
stesso atteggiamento fisico, tecnico e mentale. In 
occasione del derby dell’Oglio, sedevano in tribuna 
sia Ilicic che Muriel, vittima di un incidente 
domestico per fortune senza conseguenze, ma che 
lo ha costretto poi a proteggere la testa con un 
caschetto. In panchina Papu Gomez, eletto 
migliore giocatore del mese di giugno e premiato 
prima del match. Nel reparto offensivo hanno 
giocato Malinovskyi e Zapata con Pasalic a 
supporto. Tra i pali spazio a Sportiello, mentre 
Caldara è stato il centrale difensivo attorniato da 
Sutalo e Djimsiti. Castagne e Gosens sulle fasce, 
mentre Tamèze, impiegato per la prima volta 
dall’inizio a Cagliari, ha fatto coppia con De Roon. 
In sostanza, rispetto alla partita con la Juventus, 
ben sette cambi, ma è rimasta impressionante la 
prestazione del collettivo nerazzurro che ha 
concesso l’onore delle armi ai bresciani in un 
confronto senza storia, talmente ampio il divario 
tra le due formazioni. Va pure sottolineato 
doverosamente che, come ha affermato Gasperini, 
l’Atalanta non insegue goleade per umiliare gli 
avversari ma per sua stessa natura è portata a 
cercare la porta, per di più con giocatori diversi, 
tecnica e qualità.
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Photogallery Verona – Atalanta
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Photogallery Atalanta - Brescia
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Educational

Maglie che diventano mattoni
Federica Sorrentino

Il triplice fischio del match Verona-Atalanta ha 
messo fine alla sfida sul campo per aprire la 
gara di passione e solidarietà lanciata settimana 
scorsa dal  presidente dell’Hellas Verona, 
Maurizio Setti, e dal direttore generale 
dell’Atalanta, Umberto Marino, a sostegno di un 
progetto dell’associazione onlus fondata dal 
giornalista Paolo Brosio, “Olimpiadi del Cuore”. 
Si tratta dell’iniziativa “Mattone del Cuore – 
Primo Ospedale di Pronto Soccorso”, da costruire 
in località Citluk, in Bosnia Erzegovina, a 
beneficio di tutte le etnie e religioni. Una 
raccolta fondi avviata mettendo all’asta sulla 
piattaforma Charity Stars tutte le maglie-gara 
della partita disputata al Bentegodi.
“È significativo che due club di Serie A  abbiano 
promosso un’iniziativa di questo tipo  – ha detto 
Umberto Marino, direttore generale 
dell’Atalanta - Veniamo da un periodo 
particolare a Bergamo, quindi il senso di 
solidarietà in questo momento è molto ampio. 
Abbiamo visto che ci sono tanti bambini in 
difficoltà, anziani abbandonati, dopo tre mesi di 
lockdown. Tutto il sostegno a questa iniziativa, 
speriamo che tante persone possano dare il loro 
contributo”
“Questa iniziativa è nata tempo fa, prima dei 
problemi riscontrati purtroppo col Covid - ha 

dichiarato il presidente dell’Hellas Verona, 
Maurizio Setti - Lo sport è un viatico importante 
per promuovere iniziative come queste. Hellas 
Verona e Atalanta sono due squadre 
dall’agonismo molto acceso ed oggi ci troviamo 
qui insieme per promuovere un’iniziativa 
benefica molto importante.
Conosco bene Paolo e so come gestisce questo tipo 
di cose. Quando si fa del bene, comunque lo si 
faccia, si fa qualcosa di importante e sono 
convinto che questa iniziativa avrà nel tempo un 
risvolto importante”.
L’Associazione Onlus Olimpiadi del Cuore, 
fondata da Paolo Brosio, ha ottenuto nel 2015 
l’autorizzazione dalle autorità sanitarie 
dell’ospedale di Mostar e dal Comune di Citluk 
per il progetto presentato dall’Arch. Gugole di 
Verona del Primo Ospedale di Pronto Soccorso di 
Medjugorje, che sarà di primaria utilità sociale e 
sanitaria non solo per i pellegrini cristiani 
provenienti da tutti i paesi del mondo ma anche 
per i residenti musulmani bosniaci, serbi cristiani 
ortodossi e quelli cattolici croati.
In un momento di grandi tensioni in tutto il 
mondo per i conflitti fra le diverse etnie e 
religioni, questo ospedale vuole rappresentare un 
grande messaggio di pace e solidarietà 
internazionale.
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Lombardia d'Agosto
a cura della Redazione

Il grande ciclismo riparta dal Giro di Lombardia, 
che si correrà nel giorno di ferragosto con 
partenza da Bergamo e arrivo a Como.
Una manifestazione che, con UBI Banca in veste 
di sponsor principale, assume un significato 
particolare, sia perché rappresenta un’altra 
tappa nel cammino di ripartenza dopo la 
pandemia, sia perché dedicata al ricordo del 
grande campione bergamasco Felice Gimondi.
Il percorso della 114^ edizione ricalca nella sua 
interezza quello della passata edizione, vinta 
dall’olandese Bauke Mollema. 
Si transita da Colle Gallo, Colle Brianza, 
Madonna del Ghisallo, Sormano, Civiglio e San 
Fermo della Battaglia nel finale prima del 
classico arrivo sul lungomare di Como dopo 243 
chilometri.
“Sarà un Lombardia particolare nel giorno di 
Ferragosto – ha dichiarato in fase di 
presentazione il Direttore dell’Area Ciclismo di 
RCS Sport, Mauro Vegni  - Credo che possa 
diventare, in questo anno particolare, una buona 
opportunità per noi, per i territori che ci ospitano 
e per tutti gli appassionati. Dopo questo periodo 
così difficile siamo convinti che riportare le corse 
sulle strade sia la cosa più importante.
Abbiamo deciso di tenere invariato il percorso. 
Partire da Bergamo e chiudere a Como sta

diventando una bella tradizione che piace a tutti.  
Avremo al via grandi atleti di livello 
internazionale e sono fiducioso che questa 
edizione de Il Lombardia sarà un momento di 
rilancio per il ciclismo e non solo”.
E dal Comune di Bergamo si sottolinea come, 
anche nell’assurdo 2020 il Lombardia torna sulle 
strade della città di Bergamo: una partenza che 
ha molto di simbolico, dopo le note vicende legate 
all’emergenza Covid19.
In un’inusuale collocazione estiva, la grande 
classica monumento del Lombardia – che quindi 
quest’anno perde eccezionalmente le sue “foglie 
morte” – cade solo una settimana dopo la Milano-
Sanremo e scambia il suo posto in calendario con 
il Giro d’Italia, in questa stagione ciclistica 
stravolta dal coronavirus.
Dal 2012 il capoluogo orobico è luogo di partenza 
o arrivo della corsa, dal 2014 con Como, su un 
percorso che piace molto agli appassionati e che 
rende la corsa estremamente affascinante, con il 
doppio passaggio a Bergamo, le salite del Colle 
Gallo, della Madonna del Ghisallo, del Muro di 
Sormano.
La ripartenza di Bergamo passa anche dal 
Lombardia, che percorre alcune tra le comunità 
maggiormente colpite dall’emergenza seguita al 
Covid-19.
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Reti e Canestri

Cargioli post fata resurgo
Luca Lembi

Antonio Cargioli, centrale milanese classe 1994 
di 2 metri, sceglie per la quarta volta Bergamo, 
dove si è trasferito dal 2017 diventando un 
giocatore simbolo in quanto l’unico giocatore ad 
aver scelto il rossoblù da quando la società 
milita in A2. Protagonista di una lunga serie di 
battaglie, tra le tante una prestazione superba 
in semifinale di Coppa Italia a Siena, medaglia 
d’oro in finale a fianco del compagno Signorelli 
(l’altra importante conferma al centro), Antonio 
ha fatto una scelta consapevole e lucida, oltre 
che primariamente dettata d’istinto dal cuore, e 
spiega le sue motivazioni ispirate e maturate in 
questi ultimi difficili mesi di pandemia che la 
città ha dovuto affrontare.
Post fata resurgo: “dopo la morte mi rialzo”, è la 
locuzione latina che si usa per esprimere fiducia 
nella propria capacità di risollevarsi dalle 
disavventure e vincere le avversità del destino. 
Era il motto della Fenice risorta dalle proprie 
ceneri e con questo motto, Antonio Cargioli  
annuncia la sua permanenza a Bergamo  “Come 
le fenici che si rialzano dalla cenere, rimango a 
Bergamo per rinascere insieme”. “Sono felice di 
poter confermare un altro anno a Bergamo. 

Nonostante le repentine partenze di quasi tutti i 
miei compagni, in un momento di grande 
indecisione sul futuro della pallavolo a Bergamo, 
non ho mai avuto alcun dubbio sul fatto di 
rimanere. 
Dispiace che il bel gruppo che si era creato si sia 
così velocemente sciolto: sarebbe stato bello poter 
festeggiare la Coppa Italia, conquistata prima 
della pandemia, insieme ai tifosi ed alla città,  e 
riprovare, nella prossima stagione, a raggiungere 
l’altro obiettivo che, prima della sospensione del 
campionato, ci vedeva ampiamente in corsa.”
Antonio si esprime anche sulla nuova partnership 
e il ritorno di mister Graziosi: ”Fortunatamente, 
grazie alla partnership con Cisano, si è potuto 
tornare a parlare di   pallavolo di livello e questo 
deve portarci a mettere tutti quanti il massimo 
entusiasmo ed impegno. Per me, che tre anni fa 
ebbi la possibilità di venire all’Olimpia e lavorare 
con Ciccio Graziosi, ritrovare lo stesso allenatore, 
con la stessa carica, anzi di più, è come ripartire 
da dove eravamo rimasti (comunque una finale di 
Coppa Italia a Bari ed una semifinale playoff) con 
maggiore esperienza e qualche certezza in più. E 
quindi gli stimoli non mancano di certo.”
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Reti e Canestri

La Zanetti 20/21 in Palestra
a cura della Redazione

Due giornate dedicate a visite mediche, test 
atletici e primi contatti con la sala pesi. 
E ora, finalmente, il campo di gioco: la  Zanetti  
ha iniziato a prendere confidenza con la palla 
nel  Palazzetto dello Sport di Gorle. Agli ordini 
di coach  Turino, del preparatore atletico  Patoia, 
del vice allenatore  Zanelli  e dello scoutman  
Bonacina, sei atlete italiane capitanate da Sara  
Loda  e le nuove arrivate dalla Croazia: la 
centrale Beta  Dumancic  e l’opposto Katarina  
Luketic.
Per questa prima fase, la Zanetti potrà contare 
anche sulla palleggiatrice Vittoria  Prandi, sul 
libero Eleonora  Fersino, sulle centrali Gaia  
Moretto  e Giulia  Mio Bertolo  e sulla 
schiacciatrice Francesca  Marcon. “Già da 
qualche settimana lavoriamo in video 
conferenza  con lo staff e con le ragazze per 
prepararci e siamo prontissimi per iniziare 
l’avventura di quest’anno”.  Assicura Daniele 
Turino.  “Dovremo stare attenti ai protocolli, 
saremo in palestra da soli,  ma sarà comunque 
pallavolo: sarà un inizio particolare, ma in 
palestra sarà tutto normale, come sempre”. 
Tante le novità nel nuovo organico quasi 
interamente rivoluzionato rispetto alla passata 
stagione:  “Vedrete straniere che  arriveranno da 

Campionati  diversi dal nostro, dalla Germania, 
dalla Polonia, dagli Stati Uniti. Ad esempio, la 
palleggiatrice Natalia arriva da un bel 
campionato come quello polacco e dalle 
competizioni europee. Ci sarà  qualcuno in cerca 
di riscatto  e alcune  giovani  come il libero 
Fersino che avrà  una grossa opportunità  per 
mettersi in mostra e fare bene”.
E’ un avvio di preparazione con solo otto atlete:  
“Si comincia a ranghi ridotti anche per le 
restrizioni anti-covid in atto in alcuni Paesi, ma 
alla fine gli inizi sono sempre stati così negli anni 
passati per gli impegni delle Nazionali.  Non ci 
spaventiamo: saremo meno di dieci, ma 
lavoreremo alla grande come sempre”.
Come sarà impostato il lavoro?  
“Sarà un  inizio molto atletico, lavoreremo tanto 
in sala pesi con il nostro preparatore e poi con 
tutto lo staff in palestra per allenare i 
fondamentali. Ma  sarà il lavoro fisico il 
protagonista di queste due-tre settimane iniziali”.
Per quanto riguarda i numeri di maglia, torna il 
numero  14  che fu di Eleonora  Lo Bianco  e mai 
assegnato dopo il suo addio a Bergamo.
Sarà indossato dalla nuova alzatrice della 
Zanetti, la portoricana Natalia  Valentin, che già 
porta sulla maglia della sua Nazionale.
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Reti e Canestri

BB14 largo ai giovani
Fabrizio Carcano

Largo ai giovani. Il Bergamo Basket 2014 sta 
impostando un mercato preciso, indirizzato dalla 
regia dell’esperto coach romano Marco Calvani e 
ben orchestrato dal general manager Gianluca 
Petronio. Che ha già messo sotto contratto 
mezza squadra, cinque giocatori su dieci, di cui 
due del quintetto.
Mancano la guardia americana (dovrà essere un 
giocatore atletico, che dia fisicità difensiva e 
possa attaccare il ferro) che completerà il 
pacchetto esterni e poi i tre lunghi titolari che 
ruoteranno nei due ruoli di 4 e 5.
Calvani a riguardo ha le idee chiare, vuole tre 
lunghi intercambiali per coprire i ruoli i 4 e 5: 
letteralmente tre giocatori, di cui uno straniero, 
che siano ‘quattro e mezzo’.
Mentre il quarto lungo che chiuderà il reparto 
sarà un giovane, low cost, che dovrà dare 
competitività agli allenamenti.
Gli italiani saranno ingaggiati entro i primi di 
agosto, mentre per i due stranieri i tempi sono 
più lunghi e si potrebbe arrivare a settembre (il 
tutto, in particolare per gli americani, è 
condizionato anche dagli embarghi per il Covid).
Intanto il BB14 si gode un reparto piccoli che 
soddisfa i tifosi e vede la conferma in regia della 
coppia ‘verde’ che lo scorso anno ha faticato nel

girone di andata e ingranato nel girone di ritorno, 
composta dal 24enne catanese Ruben Zugno e dal 
19enne varesino Matteo Parravicini.
Il siciliano, classe 1996, alla terza stagione 
consecutiva a Bergamo, sarà il capitano, il leader 
sul parquet e uno dei primi terminali offensivi 
dopo gli 11 punti garantiti di media nella scorsa 
stagione, la sua prima da titolare.
Parravicini, sei punti in diciotto minuti di media 
lo scorso campionato, nel suo secondo campionato 
da ‘senior’ dovrà confermare quanto di buono 
fatto vedere al debutto.
Tra gli esterni il colpaccio di mercato dei 
bergamaschi è aver riportato in Italia l’esterno 
veneto Mattia Da Campo, classe 1997, reduce da 
un intero quadriennio universitario nel college di 
Seattle con i RedHawks: nel suo ultimo anno da 
senior l’esterno, 198 centimetri, ha viaggiato a 6,1 
punti e 4,4 rimbalzi in 24 minuti di utilizzo.
Interessante la panchina con il ritorno del  
21enne Ferdi Bedini, ragazzo di Ponte San Pietro, 
prodotto del settore giovanile, e l’innesto del 
21enne milanese Simone Vecerina, uscito dal 
vivaio Olimpia Milano (con presenze nella 
stagione dello scudetto 2016), reduce da tre 
stagioni in B tra Bernareggio, Vigevano e Crema 
(9,3 punti e 1,8 assist nel 2019/20).
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Under e grandi ritorni al Blu Basket
a cura della Redazione

Primo giocatore in arrivo alla Blu Basket 
Treviglio dopo il cambio alla guida della 
squadra, ora nelle mani di Devis Cagnardi. Si 
tratta dell’under Alvise Sarto, 20enne veneziano, 
una guardia-ala di 199 cm per 87 kg, il quale ha 
siglato un contratto biennale. Alvise ha compiuto 
tutta la carriera under a Treviso, conquistando 
la promozione in Serie A con la De’ Longhi 
Treviso [dopo la semifinale vinta proprio contro 
Treviglio] e chiudendo, complessivamente tra 
stagione regolare e playoff, con 1.64 punti e 0.67 
rimbalzi in 7.42 minuti di media sul parquet.
La scorsa stagione era in prestito dalla De 
Longhi Treviso a Mantova (A2), dove, in 23 gare 
disputate, ha fatto registrare 2.04 di media in 
8.34 minuti di impiego.
Sarto ha indossato anche la maglia azzurra della 
Nazionale Under14, 15, 16 e 18, prendendo parte 
all’Europeo di Radom (Polonia) nel 2016.
C’è, poi, da registrare l’arrivo in canotta Blu di  
Abati  Toure Soma, ala del 2002 proveniente dal 
settore giovanile della  Blu Orobica.
L’arrivo di Tourè rappresenta l’ennesima 
operazione in sinergia con la Blu Orobica, società 
che da anni rappresenta un’eccellenza nel 
panorama cestistico giovanile (come dimostra

l’ultimo importante risultato del raggiungimento 
delle finali nazionali u18 e u16 con il gruppo 
2000-1-2 nella stagione 2017-2018) con la quale 
orgogliosamente la Blu Basket collabora per 
promuovere la crescita dei suoi giovani atleti.
Prima dell’arrivo del nuovo coach Cagnardi, la 
Blu Basket Treviglio aveva raggiunto l’accordo 
con il centro  Jacopo Borra, il quale ha prolungato 
il proprio contratto sino al 2022.  
Borra  disputerà così la sua settima stagione in 
canotta Blu, con cui ha collezionato sino ad ora 
171 presenze e realizzato 1447 punti. Nell’ultimo 
campionato il pivot torinese ha disputato 28 gare 
(tra campionato e Supercoppa) con una media di 
10.79 pt e 9.4 rimbalzi. Altro arrivo, con contratto 
biennale, è quello della guardia pescarese Simone 
Pepe. Infine, dopo il ritorno a Treviglio dell’ala 
slovena  Mitja Nikolic, già in terra bergamasca 
nella stagione 2018/19, prima come iniziale 
sostituto dell’infortunato Jamal Olasewere, poi 
come effettivo in roster e protagonista 
dell’indimenticabile finale di campionato, ecco 
quello dell’americano JJ Frazier, che nella 
primavera 2018 disputò gli ultimi incontri di 
regular season, con 27 punti di media, e le tre 
gare di playoff contro Trieste.
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Vite di Corsa

Nicole vola sull'acqua
a cura della Redazione

La grande famiglia del pluricampione di moto 
d’acqua Michele Cadei protagonista al gran 
completo delle gare valide per il Campionato 
Italiano di specialità svoltesi lo scorso weekend 
nel mare di Santa Cesarea Terme, in provincia 
di Lecce. Accanto alla prova della moglie Sonia 
Carrara, campionessa italiana femminile e terza 
nella kermesse pugliese, c’è stato il debutto di 
Nicole Cadei, 12 anni appena compiuti, 
primogenita di Michele, impegnata nella 
categoria Juniores con il numero 5 come il suo 
papà. Il quale, in sella alla sua Kawasaki 1500 
Turbo, ha vinto di tutto, in Italia come in 
Europa, e ha conquistato anche la medaglia 
d’argento ai campionati del mondo. In questa 
occasione, quando arrivato a pari merito ha 
dovuto accontentarsi della piazza d’onore, è stato 
presente nelle duplici vesti di atleta (nella sua 
categoria Runabout F1 Endurance) e di 
allenatore per la sfida più bella e attesa: 
l’esordio di sua figlia Nicole.
Come da regolamento per le categorie Juniores, 
sulle moto d’acqua dei partecipanti vengono 
installate delle centraline depotenziate per 
ridurne la velocità. Nicole ha disputato le tre 
manche in un percorso a boe, esordendo sabato 
con un brillante secondo posto, bissato domenica

e chiudendo con un terzo, meritando il gradino 
più basso del podio alle spalle di due atlete già 
rodate di 13 e 14 anni. Un’intera famiglia a podio 
e grande soddisfazione benché non sia arrivata la 
vittoria. Il mare mosso nella giornata di domenica 
ha creato non poche difficoltà ai concorrenti. E 
Nicole, si è mostrata concentrata e giudiziosa alla 
sua prima uscita ufficiale.
«Io e papà di moto d’acqua parliamo sempre, in 
continuazione e in ogni momento della giornata» 
racconta Nicole Cadei con il sorriso fresco e 
radioso dei suoi 12 anni, appena compiuti il 13 
luglio, età minima per ogni atleta di moto d’acqua 
per poter gareggiare.
Un entusiasmo contagioso, quello di Nicole, a 
conferma di un destino sportivo già scritto nel 
DNA di questa famiglia. Nicole è infatti nata a 
Desenzano del Garda nel 2008.
Il primo contatto di Nicole con la moto d’acqua è 
nel marsupio di Michele a meno di un anno di 
vita. Per poi bruciar velocemente le tappe: a soli 9 
anni esordisce all’Idroscalo di Milano come più 
giovane rider italiana della disciplina Hydrofly.
E da due anni è già in sella alla sua personale 
moto d’acqua, una Sea Doo Spark color militare 
che dopo la gara pugliese si rivestirà di una 
nuova livrea color rosa fluo.
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Omero riparte da Merelli
Federica Sorrentino

L’Associazione Sportiva Dilettantistica Omero 
Bergamo, che con i suoi 230 iscritti rappresenta 
la più grande realtà nazionale per attività 
agonistica e ludica per i ciechi, riparte da Dario 
Merelli in veste di presidente eletto dalla recente 
assemblea del 5 luglio 2020.
Merelli, campione di torball e preparatore 
atletico della nazionale italiana della disciplina 
paralimpica del Goalball, già alla guida di 
Omero da marzo 2016 a maggio 2020, ha visto 
rinnovata la fiducia nel suo operato e ha avviato 
il nuovo corso per riprendere i rapporti con i soci, 
soprattutto dopo il lockdown che ha costretto ad 
azzerare ogni tipo di iniziativa.
Omero è un’associazione aperta a tutti e 
comprende atleti guida, i volontari, tecnici e soci 
disabili (non solo visivi).
“Confido in una rapida e buona ripartenza e nel 
proficuo lavoro dell’intero gruppo, con il 
contributo di soci, collaboratori e volontari che 
vorranno essere parte della nostra grande 
famiglia – ha dichiarato Dario Merelli – Siamo 
una polisportiva. A livello di atletica leggera 
abbiamo conquistato tutti i titoli italiani 
societari, sia assoluti che promozionali. Abbiamo 
fatto in tempo a vincere il campionato italiano di 
Torball il 16 febbraio scorso, poi è stata 

annullata la Coppa Italia a cui puntavamo enon 
abbiamo potuto difendere il titolo italiano di 
Goalball. Ciò nonostante, ci impegneremo 
gradualmente a riprendere le nostre attività sulla 
base dei protocolli anti-Covid e delle opportunità 
che ci verranno concesse. Al momento nessuno 
riesce a risponderci circa l’utilizzo degli impianti, 
in particolare palestre e piscine. I nostri atleti 
trovano il modo di allenarsi, ma è chiaro che non 
basta ritrovarsi in audioconferenza come hanno 
fatto coloro i quali praticano il calcetto. Si vuole 
tornare a respirare l’aria della palestra e del 
campo di gioco, ma anche della natura. Una delle 
prime iniziative che intendiamo mettere in 
pratica per riavvicinare i soci sarà organizzare 
camminate in montagna”.
Dario Merelli saluta anche la neonata 
associazione varesina Real Eyes. Il fine comune è 
il bene dei disabili, ai quali va data l’opportunità 
di praticare sport e avere alternative in termini di 
discipline.
Nel nuovo direttivo Merelli sarà affiancato da 
Alessandro Belotti (vicepresidente), Marianna 
Mazzola (segretaria), Santo Giuseppe Minetti 
(amministratore), e dai consiglieri Agnese Boni, 
Antonio Cattaneo, Christian Belotti, Cristiano 
Aldegani e Irma Bonalumi.
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